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OGGETTO: DGR n.1013/2022: “Decreto legislativo 13 aprile 2017, n.65. Programmazione delle 

risorse del Fondo Nazionale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a 

sei anni per l’annualità 2022 di cui al DM 89/2022.". Riparto del Fondo ai Comuni del Lazio.   

 
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Famiglia, Minori e Persone Fragili; 

 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n.112: “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 

del 15 marzo 1997, n. 59”; 
 

- il Decreto legislativo del 18 agosto 2000, n.267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali”; 
 

- la Legge Regionale 6 agosto 1999, n.14: “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 
locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”; 

 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- la Legge Regionale 15 marzo 2022 n. 4, recante “Rendiconto generale della Regione Lazio 

per l'esercizio finanziario 2020”; 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1: “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

- la Deliberazione della Giunta Regionale del 12 novembre 2019, n.813, con la quale è stato 

conferito alla dott.ssa Ornella Guglielmino l’incarico di Direttore della Direzione Regionale 

per l’Inclusione Sociale; 
 

- l’Atto di organizzazione del 19 luglio 2022, n.G09497, con il quale è stato conferito al dott. 

Antonio Mazzarotto l’incarico di dirigente dell’Area “Famiglia, minori e persone fragili” della 

Direzione regionale per l’Inclusione Sociale; 

 
VISTI, per quanto riguarda la normativa in materia sociale e di educazione e istruzione per l'infanzia: 

- la Legge 8 novembre 2000, n.328: “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali”; 

 

- il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n.65: “Istituzione del sistema integrato di educazione e 

di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera 

e), della legge 13 luglio 2015, n.107”; 
 

- la Legge Regionale 16 giugno 1980, n.59: “Norme sugli asili nido” e s.m.i.; 
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- la Legge Regionale 10 agosto 2016, n.11: “Sistema integrato degli interventi e dei servizi 
sociali della Regione Lazio”; 

 

- la Legge Regionale 5 agosto 2020, n.7: “Disposizioni relative al sistema integrato di 
educazione e istruzione per l'infanzia”; 

 

- il Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n.12, recante: “Regolamento di attuazione e 

integrazione della legge regionale 5 agosto 2020, n.7 (Disposizioni relative al sistema 

integrato di educazione e istruzione per l'infanzia)”; 
 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 19 dicembre 2017, n.903: “DGR n.706/2016: “Modifica 

del punto 3 della DGR n.658/2014: “Pacchetto famiglia 2014", sottomisura 3.4) “Azioni di 

sistema”: Istituzione del Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia. 

Approvazione del Regolamento”; 

 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 9 febbraio 2021, n.61: “Legge regionale 5 agosto 2020, 

n.7: Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l'infanzia. 

Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali”; 

 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 13 luglio 2021, n.453: “Legge regionale 5 agosto 2020, 

n.7: Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l'infanzia. 

Standard strutturali, organizzativi e qualitativi dei nidi domestici di cui agli articoli 40, 41 e 

52”; 

 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 19 ottobre 2021 n.672: “Approvazione del Programma 

Regionale dei Servizi educativi per la prima infanzia per il triennio 2021-2023, ai sensi 

dell’art.49 della Legge Regionale 5 agosto 2020 n.7 (Disposizioni relative al sistema 

integrato di educazione e istruzione per l’infanzia)”; 

 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 25 gennaio 2022, n.20: “Regolamento del sistema di 

accreditamento regionale dei nidi d’infanzia, di cui alla DGR 903/2017. Proroga dei 

provvedimenti di accreditamento.”; 

 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 14 giugno 2022, n.442: “Sistema di accreditamento 

regionale “temporaneo” dei servizi educativi integrativi (art.2, comma 1, lettera c), Legge 

regionale n.7/2020)”; 

 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2022, n.964: “Legge Regionale 5 agosto 

2020, n.7: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per 

l'infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui 

all’art. 45.” 
 

 

VISTA, per quanto riguarda la normativa in materia di formazione e di orientamento: 
 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 1° ottobre 2019, n.682: “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente l'accreditamento 

dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 

 

VISTI inoltre: 

- la Delibera del Consiglio dei Ministri 11 dicembre 2017: “Piano di azione nazionale 

pluriennale per la promozione del sistema integrato di educazione e di istruzione, di cui 
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all’articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 65, concernente l’istituzione del sistema 

integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni” (d’ora innanzi anche 

“Piano”); 
 

- l’Intesa del 8 luglio 2021, Repertorio atti n.82/CU, in sede di Conferenza Unificata di cui 

all’art. 8 del D.lgs. 28 agosto 1997, n.281, sullo schema di Delibera del Consiglio dei Ministri 

recante adozione del “Piano di azione nazionale pluriennale per il Sistema integrato di 

educazione e di istruzione dalla nascita ai sei anni per il quinquennio 2021-2025”; 
 

- l’Intesa del 9 settembre 2021, Repertorio atti n.119/CU, in sede di Conferenza Unificata di 

cui all’art. 8 del D.lgs. 28 agosto 1997, n.281, sullo schema di Decreto del Ministro 

dell’istruzione recante “Riparto delle risorse del Fondo nazionale per il Sistema integrato di 

educazione e di istruzione per gli esercizi finanziari 2021 (seconda parte del finanziamento), 

2022 e 2023”; 

 

- la Delibera del Consiglio dei Ministri del 5 ottobre 2021, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 

9 aprile 2022, che approva il “Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione del 

Sistema integrato di educazione e di istruzione” (di seguito Piano nazionale)”; 
 

- il Decreto del Ministro dell’Istruzione 7 aprile 2022 n.88, di riparto della seconda quota del 

Fondo Nazionale, di recepimento della succitata Intesa per il riparto delle risorse del Fondo 

nazionale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione per gli esercizi finanziari 2021 

(seconda parte del finanziamento), 2022 e 2023; 

 

 

ATTESO:   

- che è prevista l’erogazione diretta delle risorse del Fondo di cui trattasi, dal Ministero 

dell’Istruzione e del Merito ai Comuni della Regione interessata, in base alla programmazione 

approvata dalla medesima Regione; 

 

 

RICHIAMATA:   

- la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2022, n.1013: “Decreto legislativo 13 

aprile 2017, n.65. Programmazione delle risorse del Fondo Nazionale per il Sistema integrato 

di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni per l’annualità 2022 di cui al DM 

89/2022.”, cui si rinvia per relationem anche per la motivazione del presente atto, che destina:  

 al punto a) euro 2.200.000,00 ai Comuni per realizzare le seguenti iniziative: 

o Corsi di formazione per educatori nella lettura, lingua inglese e musica; 

o Corsi di formazione agli operatori dei servizi educativi (Assistenti, Cuochi, ecc.); 

o Promozione dei progetti di Educazione Sperimentale all’aperto, necessari per una 

puntuale mappatura sul territorio; 

o Costituzione dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali. 

 al punto b) euro 12.500.000,00 per la gestione dei servizi educativi comunali e/o in 

convenzione accreditati, per l’anno educativo 2022/2023; 

 al punto c) euro 12.145.353,69 per la gestione dei servizi educativi comunali e/o in 

convenzione accreditati, per l’anno educativo 2023/2024; 

 

 

TENUTO CONTO che: 

- la LR n.7/2020 all’articolo 1 comma 4 prevede che: 

 “La presente legge detta disposizioni per favorire la realizzazione di un’offerta 

qualificata e diversificata di servizi educativi sul territorio mediante: 
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- b) la centralità del progetto educativo e del coordinamento pedagogico orientati 

alla coerenza degli interventi sul piano educativo, organizzativo e gestionale 

nell’ambito di ciascun servizio;  

- d) i coordinamenti pedagogici territoriali per assicurare omogeneità, efficienza 

e qualità nei servizi, sia sul piano educativo, sia sul piano organizzativo e 

gestionale”; 

 

- la LR n.7/2020 all’articolo 18 prevede che: 

 “[…] la Regione, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, lettera c), del d.lgs. 65/2017, 

promuove i coordinamenti pedagogici territoriali del sistema integrato di educazione 

e di istruzione, d’intesa con l’ufficio scolastico regionale e le rappresentanze degli 

enti locali, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili”; 

 “2. I coordinamenti pedagogici territoriali favoriscono il raccordo e l'integrazione 

dei servizi educativi per l'infanzia e le scuole dell’infanzia presenti nel territorio di 

riferimento attraverso: 

- a) la formazione degli operatori e il sostegno tecnico al lavoro educativo e alla 

gestione ed organizzazione del gruppo di lavoro; 

- b) l’incentivazione di incontri, confronti e scambi tra i servizi educativi rivolti a 

fasce di età differenti; 

- c) la promozione dell’innovazione e della sperimentazione educativa e della 

relativa documentazione necessaria al raggiungimento delle predette finalità; 

- d) il sostegno della partecipazione delle famiglie e la promozione della cultura 

dell’infanzia e della genitorialità; 

- e) il supporto ai percorsi di monitoraggio e di valutazione della qualità dei singoli 

servizi nel contesto territoriale di riferimento; 

- f) il raccordo tra servizi educativi, scolastici, sociali e sanitari presenti nel 

territorio di riferimento. 

 

- la DGR n.61/2021 istituisce i Coordinamenti Pedagogici Territoriali, costituiti in ogni di 

Distretto sociosanitario e Municipio di Roma Capitale, la cui attivazione spetta agli Enti e ai 

Comuni Capofila di Distretto; 

 

 

DATO ATTO che: 

- l’istituzione del Coordinamento Pedagogico Territoriale da parte del Distretto comporta una 

serie di azioni ed impegni economici, nel rispetto della LR n.7/2020 e della DGR n.61/2021; 

 

- solo il Distretto RI1, ha istituito il Coordinamento Pedagogico Territoriale; 

 

 

CONSIDERATO: 

- necessario assegnare a ciascun Ente o Comune Capofila di Distretto, ed a Roma Capitale per 

ciascuno dei 15 Municipi, un contributo di euro 10.000,00 per sostenere le spese di avvio dei 

Coordinamenti Pedagogici Territoriali; 

 

 

RITENUTO: 

- pertanto necessario assegnare a ciascun Ente o Comune Capofila di Distretto, ed a Roma 

Capitale per ciascuno dei 15 Municipi, un contributo di euro 10.000,00 per sostenere le spese 

di avvio dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali, per un totale di euro 510.000,00, come da 

tabella seguente:  
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COMUNE/ENTE CAPOFILA DISTRETTO 
CONTRIBUTO 

ASSEGNATO 

Roma Capitale RM 150.000,00 € 

Fiumicino RM 3.1 10.000,00 € 

Civitavecchia RM 4.1 10.000,00 € 

Ladispoli RM 4.2 10.000,00 € 

Bracciano RM 4.3 10.000,00 € 

Consorzio Valle Del Tevere RM 4.4 10.000,00 € 

Monterotondo RM 5.1 10.000,00 € 

Guidonia Montecelio RM 5.2 10.000,00 € 

Tivoli RM 5.3 10.000,00 € 

Olevano Romano RM 5.4 10.000,00 € 

San Vito Romano RM 5.5 10.000,00 € 

Colleferro RM 5.6 10.000,00 € 

Grottaferrata RM 6.1 10.000,00 € 

Albano RM 6.2 10.000,00 € 

Marino RM 6.3 10.000,00 € 

Consorzio Pomezia_Ardea RM 6.4 10.000,00 € 

Velletri RM 6.5 10.000,00 € 

Anzio RM 6.6 10.000,00 € 

Alatri FR A 10.000,00 € 

Frosinone FR B 10.000,00 € 

Aipes FR C 10.000,00 € 

Consorzio Comuni Del Cassinate FR D 10.000,00 € 

Aprilia LT 1 10.000,00 € 

Latina LT 2 10.000,00 € 

Priverno LT 3 10.000,00 € 

Fondi LT 4 10.000,00 € 

Gaeta LT 5 10.000,00 € 

Consorzio Soc.Rieti. /1 RI 1 10.000,00 € 

Poggio Mirteto RI 2 10.000,00 € 

Unione Comuni Alta Sabina RI 3 10.000,00 € 

Comunita' Salto Cicolano RI 4 10.000,00 € 

Comunita' Montana Del Velino RI 5 10.000,00 € 

Montefiascone VT 1 10.000,00 € 

Tarquinia VT 2 10.000,00 € 

Viterbo VT 3 10.000,00 € 

Vetralla VT 4 10.000,00 € 

Consorzio T.I.Ne.R.I. VT 5 10.000,00 € 

TOTALE 510.000,00 € 

 

VISTE: 

-  la Deliberazione della Giunta Regionale 14 giugno 2016, n.327: “Legge Regionale 16 giugno 

1980, n.59 e ss.mm.ii. Nuovi criteri di riparto del fondo per la gestione degli asili nido 

comunali e convenzionati. Revoca delle DGR n.703/2003 e n.396/2004”; 

 

- la Determinazione dirigenziale 21 dicembre 2022, n.G18360 “Legge Regionale 5 agosto 

2020, n.7 - Approvazione del piano di riparto relativo al contributo di gestione degli asili nido 

comunali e/o convenzionati, per l'anno educativo 2021/2022. DGR 28 maggio 2021, n.312 - 

Perfezionamento della prenotazione di impegno n.1835/2022 per l'importo complessivo di 
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euro 18.000.000,00 sul capitolo U0000H41997. Esercizio finanziario 2022” con la quale sono 

stati individuati i Comuni beneficiari del contributo di gestione per i posti bimbo comunali e/o 

convenzionati; 

 

 

PRESO ATTO: 

- che dell’importo complessivo di euro 2.200.000,00 di cui alla DGR n.1013/2022, detratti euro 

510.000,00 destinati alla costituzione dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali, residuano 

euro 1.690.000,00 da destinare a: 

o Corsi di formazione per educatori nella lettura, lingua inglese e musica; 

o Corsi di formazione agli operatori dei servizi educativi (Assistenti, Cuochi, ecc.); 

o Promozione dei progetti di Educazione Sperimentale all’aperto, necessari per una 

puntuale mappatura sul territorio; 

 

 

RITENUTO di: 

- ripartire i succitati euro 1.690.000,00 per i Comuni che hanno presentato la domanda di 

contributo ordinario regionale per la gestione degli asili nido comunali e/o convenzionati 

accreditati, per l'anno educativo 2021/2022, di cui alla succitata Determinazione dirigenziale 

n.G18360/2022, utilizzando il criterio della frequenza media dichiarata; 

 

- stabilire che detto contributo abbia le seguenti caratteristiche: 

o è concessa la facoltà, al singolo Comune, di ripartire secondo propri criteri il contributo 

tra le seguenti iniziative individuate dalla DGR n.1013/2022, relative all’anno 

educativo 2023/2024: 

i. Corsi di formazione per educatori nella lettura, lingua inglese e musica; 

ii. Corsi di formazione agli operatori dei servizi educativi (Assistenti, Cuochi, 

ecc.); 

iii. Promozione dei progetti di Educazione Sperimentale all’aperto, necessari 

per una puntuale mappatura sul territorio; 

o almeno il 70% del contributo concesso sia destinato ai corsi di formazione per 

educatori e per operatori di cui alle sopraindicate lettere i) e ii); 

o è concessa la facoltà, al singolo Comune, di utilizzare fino al 20% massimo delle 

somme impegnate per ogni singolo corso di formazione, per l’acquisto di materiale 

didattico esclusivamente per le attività di cui alle sopraindicate lettere i) e ii); 

o  a valere sulle risorse di cui alla lettera iii), i Comuni beneficiari: 

- dovranno eseguire una mappatura, sul proprio territorio di competenza, dei 

progetti di Educazione Sperimentale all’aperto attivi alla data del 1° gennaio 

2023, secondo le indicazioni che verranno date con successiva 

comunicazione dalla Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale; 

- potranno promuovere campagne di informazione e sensibilizzazione, rivolte 

agli operatori del settore e alla cittadinanza, sul tema della “outdoor 

education” e dei progetti sperimentali di eduzione all’aperto per l’infanzia;  

- dovranno attivare almeno una convenzione con un servizio di Educazione 

Sperimentale all’aperto, qualora sia già attivo sul proprio territorio di 

competenza; 

 

- stabilire che qualora le attività di formazione siano programmate direttamente dai Comuni, 

non sia richiesto l’accreditamento del soggetto formatore ai sensi della DGR n.682/2019. Tale 
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accreditamento è invece obbligatorio in caso di affidamento della formazione ad enti terzi da 

parte dei Comuni tramite procedure di evidenza pubblica; 

 

 

CONSIDERATO di: 

- ripartire le risorse destinate dai punti b) e c) della DGR n.1013/2022 per la gestione dei servizi 

educativi comunali e/o in convenzione accreditati, quale acconto alla gestione dei servizi 

educativi per l’infanzia offerti per gli anni educativi 2022/2023 e 2023/2024, in base ai 

Comuni che hanno presentato la domanda di contributo ordinario regionale per la gestione 

degli asili nido comunali e/o convenzionati accreditati, per l'anno educativo 2021/2022, di cui 

alla succitata Determinazione dirigenziale n.G18360/2022; 

 

 

RITENUTO pertanto necessario: 

- procedere alla ripartizione delle risorse di cui al punto a), b) e c) della DGR n.1013/2022 tra 

tutti i Comuni del Lazio che hanno presentato la domanda di contributo ordinario regionale 

per la gestione degli asili nido comunali e/o convenzionati accreditati, per l'anno educativo 

2021/2022, di cui alla succitata Determinazione dirigenziale n.G18360/2022 come segue: 

 

  DGR n.1013/2022 

  punto a) punto b) punto c) 

COMUNE Pr. 

CONTRIBUTO 

Formazione e 

Educazione 

Sperimentale 

all’aperto 

CONTRIBUTO 

a.e. 2022/2023 

CONTRIBUTO     

a.e. 2023/2024 

ROMA CAPITALE RM 845.000,00 € 6.250.000,00 € 6.072.676,85 € 

ACQUAPENDENTE VT 6.750,00 € 49.926,04 € 48.509,55   

ALATRI    FR 10.250,00 € 75.813,61 € 73.662,65   

ALBANO LAZIALE RM 12.500,00 € 92.455,62 € 89.832,50   

ALVITO FR 4.500,00 € 33.284,02 € 32.339,70   

ANAGNI    FR 7.000,00 € 51.775,15 € 50.306,20   

ANGUILLARA SABAZIA                             RM 8.500,00 € 62.869,82 € 61.086,10   

APRILIA LT 8.250,00 € 61.020,71 € 59.289,45   

ARCE FR 5.250,00 € 38.831,36 € 37.729,65   

ARPINO     FR 2.500,00 € 18.491,12 € 17.966,50   

ATINA   FR 5.000,00 € 36.982,25 € 35.933,00   

BOLSENA VT 4.500,00 € 33.284,02 € 32.339,70   

BORGOROSE RI 2.250,00 € 16.642,01 € 16.169,85   

BOVILLE ERNICA FR 2.750,00 € 20.340,24 € 19.763,15   

BROCCOSTELLA FR 6.000,00 € 44.378,70 € 43.119,60   

CAMPAGNANO DI ROMA RM 12.000,00 € 88.757,40 € 86.239,20   

CANEPINA VT 4.250,00 € 31.434,91 € 30.543,05   

CANINO VT 4.500,00 € 33.284,02 € 32.339,70   

CAPRANICA VT 7.250,00 € 53.624,26 € 52.102,85   

CAPRAROLA   VT 5.500,00 € 40.680,47 € 39.526,30   

CASSINO    FR 17.250,00 € 127.588,75 € 123.968,85   

CASTROCIELO FR 1.500,00 € 11.094,67 € 10.779,90   

CAVE RM 3.500,00 € 25.887,57 € 25.153,10   

CIAMPINO  RM 11.500,00 € 85.059,18 € 82.645,90   

CISTERNA DI LATINA LT 5.500,00 € 40.680,47 € 39.526,30   

CITTADUCALE RI 7.250,00 € 53.624,26 € 52.102,85   

CIVITA CASTELLANA    VT 3.000,00 € 22.189,35 € 21.559,80   

CIVITAVECCHIA  RM 9.750,00 € 72.115,39 € 70.069,35   
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COLONNA RM 3.250,00 € 24.038,46 € 23.356,45   

CONTIGLIANO RI 3.250,00 € 24.038,46 € 23.356,45   

CORI    LT 8.250,00 € 61.020,71 € 59.289,45   

FARA IN SABINA    RI 5.500,00 € 40.680,47 € 39.526,30   

FERENTINO  FR 12.750,00 € 94.304,73 € 91.629,15   

FIANO ROMANO    RM 3.500,00 € 25.887,57 € 25.153,10   

FIUGGI FR 7.000,00 € 51.775,15 € 50.306,20   

FORANO   RI 3.500,00 € 25.887,57 € 25.153,10   

FORMIA  LT 8.500,00 € 62.869,82 € 61.086,10   

FRASCATI   RM 23.000,00 € 170.118,34 € 165.291,80   

FROSINONE FR 13.500,00 € 99.852,07 € 97.019,10   

GAETA   LT 11.750,00 € 86.908,29 € 84.442,55   

GENAZZANO RM 4.500,00 € 33.284,02 € 32.339,70   

GENZANO DI ROMA  RM 12.000,00 € 88.757,40 € 86.239,20   

GERANO RM 3.000,00 € 22.189,35 € 21.559,80   

GROTTAFERRATA   RM 10.250,00 € 75.813,61 € 73.662,65   

GUIDONIA MONTECELIO RM 14.750,00 € 109.097,63 € 106.002,35   

ISOLA DEL LIRI  FR 4.500,00 € 33.284,02 € 32.339,70   

ITRI  LT 9.000,00 € 66.568,05 € 64.679,40   

LABICO RM 1.750,00 € 12.943,79 € 12.576,55   

LANUVIO   RM 7.500,00 € 55.473,37 € 53.899,50   

LARIANO   RM 5.500,00 € 40.680,47 € 39.526,30   

LATINA LT 53.500,00 € 395.710,03 € 384.483,10   

LENOLA     LT 6.000,00 € 44.378,70 € 43.119,60   

MARINO  RM 10.000,00 € 73.964,50 € 71.866,00   

MINTURNO LT 4.500,00 € 33.284,02 € 32.339,70   

MONTALTO DI CASTRO VT 4.000,00 € 29.585,80 € 28.746,40   

MONTE PORZIO CATONE                               RM 13.750,00 € 101.701,18 € 98.815,75   

MONTE SAN GIOVANNI CAMPANO FR 6.250,00 € 46.227,81 € 44.916,25   

MONTEFIASCONE                                       VT 4.000,00 € 29.585,80 € 28.746,40   

MONTELIBRETTI RM 3.500,00 € 25.887,57 € 25.153,10   

MONTEROSI VT 3.250,00 € 24.038,46 € 23.356,45   

MONTEROTONDO RM 11.000,00 € 81.360,95 € 79.052,60   

NEPI VT 7.750,00 € 57.322,49 € 55.696,15   

ORIOLO ROMANO VT 10.000,00 € 73.964,50 € 71.866,00   

ORTE VT 6.000,00 € 44.378,70 € 43.119,60   

PALIANO FR 6.000,00 € 44.378,70 € 43.119,60   

POFI FR 3.000,00 € 22.189,35 € 21.559,80   

POGGIO MIRTETO RI 9.750,00 € 72.115,39 € 70.069,35   

POLI RM 2.500,00 € 18.491,12 € 17.966,50   

POMEZIA LT 26.000,00 € 192.307,70 € 186.851,60   

PRIVERNO   LT 7.000,00 € 51.775,15 € 50.306,20   

RIETI   RI 18.500,00 € 136.834,32 € 132.952,10   

RIGNANO FLAMINIO                               RM 6.750,00 € 49.926,04 € 48.509,55   

ROCCAGORGA LT 7.000,00 € 51.775,15 € 50.306,20   

ROCCASECCA FR 6.250,00 € 46.227,81 € 44.916,25   

SABAUDIA     LT 10.250,00 € 75.813,61 € 73.662,65   

SACROFANO RM 3.500,00 € 25.887,57 € 25.153,10   

SAN GIORGIO A LIRI  FR 5.000,00 € 36.982,25 € 35.933,00   

SAN VITO ROMANO RM 2.000,00 € 14.792,90 € 14.373,20   

SANTI COSMA E DAMIANO LT 5.000,00 € 36.982,25 € 35.933,00   

SEGNI RM 9.250,00 € 68.417,16 € 66.476,05   

SEZZE LT 11.000,00 € 81.360,94 € 79.052,60   

SORA      FR 13.750,00 € 101.701,18 € 98.815,75   

SPIGNO SATURNIA LT 6.250,00 € 46.227,81 € 44.916,25   
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STIMIGLIANO RI 5.500,00 € 40.680,47 € 39.526,30   

SUBIACO    RM 6.000,00 € 44.378,70 € 43.119,60   

SUTRI VT 5.000,00 € 36.982,25 € 35.933,00   

TARQUINIA     VT 13.250,00 € 98.002,96 € 95.222,45   

TERRACINA     LT 36.250,00 € 268.121,30 € 260.514,25   

TIVOLI   RM 18.250,00 € 134.985,21 € 131.155,45   

TORRI IN SABINA RI 4.500,00 € 33.284,02 € 32.339,70   

TREVIGNANO ROMANO RM 3.500,00 € 25.887,57 € 25.153,10   

TUSCANIA VT 6.500,00 € 48.076,92 € 46.712,90   

VALLERANO VT 5.750,00 € 42.529,59 € 41.322,95   

VALMONTONE RM 13.500,00 € 99.852,07 € 97.019,10   

VELLETRI    RM 6.250,00 € 46.227,81 € 44.916,25   

VEROLI FR 17.500,00 € 129.437,87 € 125.765,50   

VETRALLA VT 12.000,00 € 88.757,40 € 86.239,20   

VIGNANELLO VT 3.250,00 € 24.038,46 € 23.356,45   

VITERBO VT 30.500,00 € 225.591,77 € 219.191,14   

TOTALE 1.690.000,00 € 12.500.000,00 € 12.145.353,69 € 

 

- approvare, pertanto, il suddetto piano di riparto ai Comuni quale contributo per realizzare le 

iniziative previste dalla DGR n.1013/2022; 

 

- stabilire che la rendicontazione del contributo assegnato, corredata dai relativi atti 

amministrativi, e una dettagliata relazione sulle attività svolte dovranno essere trasmesse dal 

Comune beneficiario alla Regione via PEC a inclusione.fragilita@regiona.lazio.legalmail.it 

entro il 31 luglio 2024, redatte secondo le indicazioni che saranno fornite dalla Regione con 

successiva comunicazione; 

 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni riportate in premessa: 

 

1. assegnare a ciascun Ente o Comune Capofila di Distretto, ed a Roma Capitale per ciascuno 

dei 15 Municipi, un contributo di euro 10.000,00 per sostenere le spese di avvio dei 

Coordinamenti Pedagogici Territoriali, per un totale di euro 510.000,00, come da tabella 

seguente:  

 

COMUNE/ENTE CAPOFILA DISTRETTO 
CONTRIBUTO 

ASSEGNATO 

Roma Capitale RM 150.000,00 € 

Fiumicino RM 3.1 10.000,00 € 

Civitavecchia RM 4.1 10.000,00 € 

Ladispoli RM 4.2 10.000,00 € 

Bracciano RM 4.3 10.000,00 € 

Consorzio Valle Del Tevere RM 4.4 10.000,00 € 

Monterotondo RM 5.1 10.000,00 € 

Guidonia Montecelio RM 5.2 10.000,00 € 

Tivoli RM 5.3 10.000,00 € 

Olevano Romano RM 5.4 10.000,00 € 

San Vito Romano RM 5.5 10.000,00 € 
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Colleferro RM 5.6 10.000,00 € 

Grottaferrata RM 6.1 10.000,00 € 

Albano RM 6.2 10.000,00 € 

Marino RM 6.3 10.000,00 € 

Consorzio Pomezia_Ardea RM 6.4 10.000,00 € 

Velletri RM 6.5 10.000,00 € 

Anzio RM 6.6 10.000,00 € 

Alatri FR A 10.000,00 € 

Frosinone FR B 10.000,00 € 

Aipes FR C 10.000,00 € 

Consorzio Comuni Del Cassinate FR D 10.000,00 € 

Aprilia LT 1 10.000,00 € 

Latina LT 2 10.000,00 € 

Priverno LT 3 10.000,00 € 

Fondi LT 4 10.000,00 € 

Gaeta LT 5 10.000,00 € 

Consorzio Soc. Rieti /1 RI 1 10.000,00 € 

Poggio Mirteto RI 2 10.000,00 € 

Unione Comuni Alta Sabina RI 3 10.000,00 € 

Comunita' Salto Cicolano RI 4 10.000,00 € 

Comunita' Montana Del Velino RI 5 10.000,00 € 

Montefiascone VT 1 10.000,00 € 

Tarquinia VT 2 10.000,00 € 

Viterbo VT 3 10.000,00 € 

Vetralla VT 4 10.000,00 € 

Consorzio T.I.Ne.R.I. VT 5 10.000,00 € 

TOTALE 510.000,00 € 

 

2. ripartire i succitati euro 1.690.000,00 per i Comuni che hanno presentato la domanda di 

contributo ordinario regionale per la gestione degli asili nido comunali e/o convenzionati 

accreditati, per l'anno educativo 2021/2022, di cui alla succitata Determinazione dirigenziale 

n.G18360/2022, utilizzando il criterio della frequenza media dichiarata; 

 

3. procedere alla ripartizione delle risorse di cui al punto a), b) e c) della DGR n.1013/2022 tra 

tutti i Comuni del Lazio che hanno presentato la domanda di contributo ordinario regionale 

per la gestione degli asili nido comunali e/o convenzionati accreditati, per l'anno educativo 

2021/2022, di cui alla succitata Determinazione dirigenziale n.G18360/2022 come segue: 

 

  DGR n.1013/2022 

  punto a) punto b) punto c) 

COMUNE Pr. 

CONTRIBUTO 

Formazione e 

Educazione 

Sperimentale 

all’aperto 

CONTRIBUTO  

a.e. 2022/2023 

CONTRIBUTO     

a.e. 2023/2024 

ROMA CAPITALE RM 845.000,00 € 6.250.000,00 € 6.072.676,85 € 

ACQUAPENDENTE VT 6.750,00 € 49.926,04 € 48.509,55   

ALATRI    FR 10.250,00 € 75.813,61 € 73.662,65   

ALBANO LAZIALE RM 12.500,00 € 92.455,62 € 89.832,50   

ALVITO FR 4.500,00 € 33.284,02 € 32.339,70   

ANAGNI    FR 7.000,00 € 51.775,15 € 50.306,20   

ANGUILLARA SABAZIA                             RM 8.500,00 € 62.869,82 € 61.086,10   

Atto n. G18724 del 27/12/2022



 

APRILIA LT 8.250,00 € 61.020,71 € 59.289,45   

ARCE FR 5.250,00 € 38.831,36 € 37.729,65   

ARPINO     FR 2.500,00 € 18.491,12 € 17.966,50   

ATINA   FR 5.000,00 € 36.982,25 € 35.933,00   

BOLSENA VT 4.500,00 € 33.284,02 € 32.339,70   

BORGOROSE RI 2.250,00 € 16.642,01 € 16.169,85   

BOVILLE ERNICA FR 2.750,00 € 20.340,24 € 19.763,15   

BROCCOSTELLA FR 6.000,00 € 44.378,70 € 43.119,60   

CAMPAGNANO DI ROMA RM 12.000,00 € 88.757,40 € 86.239,20   

CANEPINA VT 4.250,00 € 31.434,91 € 30.543,05   

CANINO VT 4.500,00 € 33.284,02 € 32.339,70   

CAPRANICA VT 7.250,00 € 53.624,26 € 52.102,85   

CAPRAROLA   VT 5.500,00 € 40.680,47 € 39.526,30   

CASSINO    FR 17.250,00 € 127.588,75 € 123.968,85   

CASTROCIELO FR 1.500,00 € 11.094,67 € 10.779,90   

CAVE RM 3.500,00 € 25.887,57 € 25.153,10   

CIAMPINO  RM 11.500,00 € 85.059,18 € 82.645,90   

CISTERNA DI LATINA LT 5.500,00 € 40.680,47 € 39.526,30   

CITTADUCALE RI 7.250,00 € 53.624,26 € 52.102,85   

CIVITA CASTELLANA    VT 3.000,00 € 22.189,35 € 21.559,80   

CIVITAVECCHIA  RM 9.750,00 € 72.115,39 € 70.069,35   

COLONNA RM 3.250,00 € 24.038,46 € 23.356,45   

CONTIGLIANO RI 3.250,00 € 24.038,46 € 23.356,45   

CORI    LT 8.250,00 € 61.020,71 € 59.289,45   

FARA IN SABINA    RI 5.500,00 € 40.680,47 € 39.526,30   

FERENTINO  FR 12.750,00 € 94.304,73 € 91.629,15   

FIANO ROMANO    RM 3.500,00 € 25.887,57 € 25.153,10   

FIUGGI FR 7.000,00 € 51.775,15 € 50.306,20   

FORANO   RI 3.500,00 € 25.887,57 € 25.153,10   

FORMIA  LT 8.500,00 € 62.869,82 € 61.086,10   

FRASCATI   RM 23.000,00 € 170.118,34 € 165.291,80   

FROSINONE FR 13.500,00 € 99.852,07 € 97.019,10   

GAETA   LT 11.750,00 € 86.908,29 € 84.442,55   

GENAZZANO RM 4.500,00 € 33.284,02 € 32.339,70   

GENZANO DI ROMA  RM 12.000,00 € 88.757,40 € 86.239,20   

GERANO RM 3.000,00 € 22.189,35 € 21.559,80   

GROTTAFERRATA   RM 10.250,00 € 75.813,61 € 73.662,65   

GUIDONIA MONTECELIO RM 14.750,00 € 109.097,63 € 106.002,35   

ISOLA DEL LIRI  FR 4.500,00 € 33.284,02 € 32.339,70   

ITRI  LT 9.000,00 € 66.568,05 € 64.679,40   

LABICO RM 1.750,00 € 12.943,79 € 12.576,55   

LANUVIO   RM 7.500,00 € 55.473,37 € 53.899,50   

LARIANO   RM 5.500,00 € 40.680,47 € 39.526,30   

LATINA LT 53.500,00 € 395.710,03 € 384.483,10   

LENOLA     LT 6.000,00 € 44.378,70 € 43.119,60   

MARINO  RM 10.000,00 € 73.964,50 € 71.866,00   

MINTURNO LT 4.500,00 € 33.284,02 € 32.339,70   

MONTALTO DI CASTRO VT 4.000,00 € 29.585,80 € 28.746,40   

MONTE PORZIO CATONE                               RM 13.750,00 € 101.701,18 € 98.815,75   

MONTE SAN GIOVANNI CAMPANO FR 6.250,00 € 46.227,81 € 44.916,25   

MONTEFIASCONE                                       VT 4.000,00 € 29.585,80 € 28.746,40   

MONTELIBRETTI RM 3.500,00 € 25.887,57 € 25.153,10   

MONTEROSI VT 3.250,00 € 24.038,46 € 23.356,45   

MONTEROTONDO RM 11.000,00 € 81.360,95 € 79.052,60   

NEPI VT 7.750,00 € 57.322,49 € 55.696,15   
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ORIOLO ROMANO VT 10.000,00 € 73.964,50 € 71.866,00   

ORTE VT 6.000,00 € 44.378,70 € 43.119,60   

PALIANO FR 6.000,00 € 44.378,70 € 43.119,60   

POFI FR 3.000,00 € 22.189,35 € 21.559,80   

POGGIO MIRTETO RI 9.750,00 € 72.115,39 € 70.069,35   

POLI RM 2.500,00 € 18.491,12 € 17.966,50   

POMEZIA LT 26.000,00 € 192.307,70 € 186.851,60   

PRIVERNO   LT 7.000,00 € 51.775,15 € 50.306,20   

RIETI   RI 18.500,00 € 136.834,32 € 132.952,10   

RIGNANO FLAMINIO                               RM 6.750,00 € 49.926,04 € 48.509,55   

ROCCAGORGA LT 7.000,00 € 51.775,15 € 50.306,20   

ROCCASECCA FR 6.250,00 € 46.227,81 € 44.916,25   

SABAUDIA     LT 10.250,00 € 75.813,61 € 73.662,65   

SACROFANO RM 3.500,00 € 25.887,57 € 25.153,10   

SAN GIORGIO A LIRI  FR 5.000,00 € 36.982,25 € 35.933,00   

SAN VITO ROMANO RM 2.000,00 € 14.792,90 € 14.373,20   

SANTI COSMA E DAMIANO LT 5.000,00 € 36.982,25 € 35.933,00   

SEGNI RM 9.250,00 € 68.417,16 € 66.476,05   

SEZZE LT 11.000,00 € 81.360,94 € 79.052,60   

SORA      FR 13.750,00 € 101.701,18 € 98.815,75   

SPIGNO SATURNIA LT 6.250,00 € 46.227,81 € 44.916,25   

STIMIGLIANO RI 5.500,00 € 40.680,47 € 39.526,30   

SUBIACO    RM 6.000,00 € 44.378,70 € 43.119,60   

SUTRI VT 5.000,00 € 36.982,25 € 35.933,00   

TARQUINIA     VT 13.250,00 € 98.002,96 € 95.222,45   

TERRACINA     LT 36.250,00 € 268.121,30 € 260.514,25   

TIVOLI   RM 18.250,00 € 134.985,21 € 131.155,45   

TORRI IN SABINA RI 4.500,00 € 33.284,02 € 32.339,70   

TREVIGNANO ROMANO RM 3.500,00 € 25.887,57 € 25.153,10   

TUSCANIA VT 6.500,00 € 48.076,92 € 46.712,90   

VALLERANO VT 5.750,00 € 42.529,59 € 41.322,95   

VALMONTONE RM 13.500,00 € 99.852,07 € 97.019,10   

VELLETRI    RM 6.250,00 € 46.227,81 € 44.916,25   

VEROLI FR 17.500,00 € 129.437,87 € 125.765,50   

VETRALLA VT 12.000,00 € 88.757,40 € 86.239,20   

VIGNANELLO VT 3.250,00 € 24.038,46 € 23.356,45   

VITERBO VT 30.500,00 € 225.591,77 € 219.191,14   

TOTALE 1.690.000,00 € 12.500.000,00 € 12.145.353,69 € 

 

4. approvare, pertanto, il suddetto piano di riparto ai Comuni quale contributo per realizzare le 

iniziative previste dalla DGR n.1013/2022; 

 

5. stabilire che detto contributo abbia le seguenti caratteristiche: 

o è concessa la facoltà, al singolo Comune, di ripartire secondo propri criteri il contributo 

tra le seguenti iniziative individuate dalla DGR n.1013/2022, relative all’anno 

educativo 2023/2024: 

i. Corsi di formazione per educatori nella lettura, lingua inglese e musica; 

ii. Corsi di formazione agli operatori dei servizi educativi (Assistenti, Cuochi, 

ecc.); 

iii. Promozione dei progetti di Educazione Sperimentale all’aperto, necessari 

per una puntuale mappatura sul territorio; 

o almeno il 70% del contributo concesso sia destinato ai corsi di formazione per 

educatori e per operatori di cui alle sopraindicate lettere i) e ii); 
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o è concessa la facoltà, al singolo Comune, di utilizzare fino al 20% massimo delle 

somme impegnate per ogni singolo corso di formazione, per l’acquisto di materiale 

didattico esclusivamente per le attività di cui alle sopraindicate lettere i) e ii); 

o  a valere sulle risorse di cui alla lettera iii), i Comuni beneficiari: 

- dovranno eseguire una mappatura, sul proprio territorio di competenza, dei 

progetti di Educazione Sperimentale all’aperto attivi alla data del 1° gennaio 

2023, secondo le indicazioni che verranno date con successiva 

comunicazione dalla Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale; 

- potranno promuovere campagne di informazione e sensibilizzazione, rivolte 

agli operatori del settore e alla cittadinanza, sul tema della “outdoor 

education” e dei progetti sperimentali di eduzione all’aperto per l’infanzia;  

- dovranno attivare almeno una convenzione con un servizio di Educazione 

Sperimentale all’aperto, qualora sia già attivo sul proprio territorio di 

competenza; 

 

6. stabilire che qualora le attività di formazione siano programmate direttamente dai Comuni, 

non sia richiesto l’accreditamento del soggetto formatore ai sensi della DGR n.682/2019. Tale 

accreditamento è invece obbligatorio in caso di affidamento della formazione ad enti terzi da 

parte dei Comuni tramite procedure di evidenza pubblica; 

 

7. stabilire che la rendicontazione del contributo assegnato, corredata dai relativi atti 

amministrativi, e una dettagliata relazione sulle attività svolte dovranno essere trasmesse dal 

Comune beneficiario alla Regione via PEC a inclusione.fragilita@regiona.lazio.legalmail.it 

entro il 31 luglio 2024, redatte secondo le indicazioni che saranno fornite dalla Regione con 

successiva comunicazione. 

 

La presente Determinazione è pubblicata sul sito istituzionale  www.regione.lazio.it , sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio e notificata ai Comuni interessati. 

 

LA DIRETTRICE 

        (Ornella Guglielmino) 
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